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MOSCOVITI. Il giovane estremista è in carcere 
Aveva le armi della rivolta anti-Eltsin 

Vladik, nazi russo 
un occhio a Hitler 
e uno agli affini 
Vladik Nemchinov, giovane neonazista russo, si trova in 
carcere. Forte della sua lettura del Metri Kampf ha par­
tecipato al colpo di mano contro Eltsm Si era arruolato 
nell'Unione nazionalista russa nel maggio scorso, dalla 
sera alla mattina, mentre era disoccupato Gli hanno 
trovato le armi della rivolta «Con le pistole avremmo 
potuto guadagnarci bene da vivere E dire che ero sicu­
lo della vittoria alla Casa Bianca» ' r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, v " Marciava in (orma-
-, * zione e in divisa ne-

, „ ra attorno alla Casa 
Bianca occupata Alto e fiero Un 
ciuffo di cappelli nen sulla fronte lo 
sguardo severo benché avesse solo 
venti anni Di andare alla guerra Via 
dik a\eva deciso due settimane pn-
ma Passeggiava per Mosca in quel 
settembre già un pò freddo e piovo­
so senza una meta precisa Era uno 
sbandato come tanti giovani russi 
Senza lavoro poca cultura imbottiti 
di violenza ed attratti dalle parole 
d ordine di nazionalisti e di organiz­
zatami gruppi neonazisti Vladik, in 
venta quel mattino del 23 settembre 
era predisposto al passo che di 11 a 
poco anche per taso stava per 
compiere 

Divisa e «Meln Kampf* 
Era già un neonazista Un neona­

zista russo Con tanto di divisa e di 
«Mem Kampf» da leggere come im­
pegno d iscrizione alla «Unr» ali U-
nione nazionalista russa 1 organizza­
zione con a capo Aleksandr Barka-
sciov finito in galera dopo I assalto 
del palazzo del parlamento Vladik 
Nemchmo\ (che in pratica vuol di­
re piccolo tedesco anche nei cogno­
mi ci può essere disegnato un desti­
no) vi si era arruolato dalla sera al 
mattino quattro mesi prima Era di­
soccupato Aveva lasciato il posto di ., 
aiutante cuoco presso una mensa di 
quartiere un lavoro cha gli aveva 
procurato la nonna che si curava del­
ia sua educazione dopo la separa­
zione dei genitori del ragazzo e se 
ne curava a ben vedere con dedi­
zione se gli aveva anche consigliato 
di abbeverarti alle pagine di un libro 
sulla -questione ebraica» use to in 
Germania nel 1942 Fatto sta che 
Vladik era a spasso Una condizione . 
tutto sommato che non gli dispiace­
va Viveva di espedienti ma alle spal­
le aveva anche unespenenza non 
male Da vero «mugik» vero uomo 
Forte e coraggioso Di combattente , 
con la svastica che di 11 a poco sareb­
be finito nei sotterranei del palazzo 
di Rutskoi e Khasbulatov e passato 
dopo un periodo di latitanza diretta­
mente in ga'era -

Ma andiamo per ordine Vladik in 
quel mese di maggio girava per la 
città con una bottiglia di vodka e fini 

SKROIOSERQI 

davanti al museo Lenin dove si con 
centravano tutti i movimenti di oppo­
sizione Non importava se comunisti 
o meno Purché parlassero male di 
Eltsm Quello era il punto di ritrovo e 
di riconoscimento Ogni gruppo ave­
va il suo spazio attorno al museo che 
era minacciato già in quei giorni di 
chiusura definitiva Cosa che poi av­
venne dopo la caduta della Casa 
Bianca con il bombardamento del 
parlamento II bel Vladik fini in boc­
ca a questi gruppi E scorse tra le 
montagne di bollettini un nome che 
lo incuriosi «Ordine russo E che sa­
rà mai7 Lo comprò e lesse avidamen­
te Cera poco da equivocare Erano 
loro i neonazisti E per giunta in 
Russia nel paese appena uscito dal 
sistema sovietico Possibile' Vladik 
ne rimase attratto come da una cala 
mita 

Non fu difficile trovare il quartier 
generale Stava andie scntto in fon­
do alla pagina del giornale e dun­
que di corsa Camerata Nemchinov 
presente1 Gli fecero delle domande 
Cosa sai fare7 «Ho fatto il poliziotto 
privato per qualche tempo» E chi 
proteggevi' «Uomini d affari spesso 
stranieri Anche tunsti» E a chi dove­
vi ilspondere' «Ai boss mafiosi an­
che Ma io ero come un infiltrato da­
vo le informazioni alla polizia E 
nessuno si è mai accorto' «Ero di 
guardia ad un bar frequentato dalla 
mala di Mosca Un luogo di sum­
mit e di regolamenti di conti Un 
giorno però e è stata una sparatoria 
hanno ammazzato un boss del bar e 
stavano venendo a galla anche i miei 
rapporti con il mondo cnminale La 
polizia che mi conosceva mi ha di 
feso e portato in salvo» 

Eltsln, Usa e gay I nemici 
Per quelli dell «Unr> il cumculum 

di Vladik era sufficiente A lui piace­
va che quelli indossassero I uniforme 
nera Lo iscrissero negli elenchi e gli 
procurarono una divisa Arruolato 
Vladik assorbì senza troppe difficolti 
I ideologia lo spinto di corpo dei fa­
scisti Per lui cominciò una nuova vi­
ta Imparò subito Aveva ben chiaro 
in testa chi fossero i nemici Di sicuro 
lo erano i «khachiki» cioè le persone 
di provenienza caucasica «Trascina­
no le nostre ragazze russe nelle loro 
lussuose Mercedes" e le violenta­

no E poi chi altri' «Gli americani 
si gli americani che stanno compran­
do tutta la Russia lo Eltsm lo detesto 
ha strappato la tessera del partito e 
pensa di farcela a noi sostenendo di 
essere diventato un democratico Ma 
è una presa in giro1» Nemici erano 
(sono) anche gli omosessuali Si di­
vertiva come si divertiva Vladik peri 
sotterranei della metropolitana per i 
cortili bui del centro laggiù nelle feti­
de toilette vicino ail Istituto Politecni­
co ad inseguire i -pediki» a sorpren­
derli sul fatto «Gli saltavamo addos 
so e gli facevamo vedere la divisa sot­
to i cappotti» 0 scucivano alcune 
migliaia di rubli oppure sarebbero fi­
niti al più vicino commissariato 
Quelli si piegavano al ricatto 

GII allenamenti con la pistola 
Vladik prometteva bene Per un 

pò di tempo continuò a fare il guar­
daspalle per una società commercia­
le mentre la sera andava a fare gli al­
lenamenti il tiro con la pistola nei 
pressi della stazione Paveletskaia 
culturismo in una palestra alla penfe-
na meridionale Venne anche am­
messo agli addestramenti più riserva­
ti fuori città nei pressi di Sokolovka 
dove e era una vera e propna base 
dell Unr Sin quando non s accorse 
il 23 settembre che i suoi dell Unr si 
proprio i suoi erano tutti andati alla 
Casa Bianca Vladik non sapeva pro-
pno nulla del decreto che Eltsm due 
giorni pnma aveva firmato per scio­
gliere il Soviet supremo Era a scolar­
si un altra bottiglia con gli amici E la 
stessa cosa si riprometteva di fare in 
quel momento Afferrò la bottiglia e 
andò alla Casa Bianca dove era co­
minciata I occupazione che ben pre­
sto sarebbe diventata I assedio di Elt­
sm ai parlamentari e ai più diversi 
gruppi paramilitari «Non ci pensavo 
affatto alla guerra ho visto che den­
tro e erano almeno cinquecento dei 
nostn sono nmasto tutta la notte Al 
mattino del 24 sono andato a casa 
ho cambiato gli abiti ho preso la di­
visa gli stivali e sono ntomato Sono 
nmasto sino ali assalto Una volta 
tuon nessuno mi ha detto niente» 
Vladik aveva lasciato la fascia con la 
svastica dentro un tunnel Si allonta­
nò da Mosca per quasi un mese Era 
paura Mia fine di novembre venne 
arrestato ma rilasciato quasi subito 
Nel frattempo aveva finito di leggere 
il «Mein Kampf» «Mi dava forza per 
che vedevo che neppure il destino di 
Hitler era facile » È stato arrestalo di 
nuovo proprio mentre cercava di en­
trare nelle strutture d elite dell «Unr 
Segretissime cerchie cui possono ac 
cedere soltanto in pochi Sognava di 
entrarvi Ma gli hanno spalancato la 
porta di un carcere accusato di aver 
nascosto le armi della nvolta d otto­
bre «Con le pistole potremmo gua­
dagnarci bene da vivere E dire che 
ero sicuro della vittoria alla Casa 
Bianca 

Una pensionata per le strade di Kiev lukalskySIug/Ap 

Mendicante per arrotondare la pensione 
La pensionata di Kiev conta II ricavato della sua 
giornata di mendicante. Conta I suol «karbovanetz», la 
quasi-moneta dell'Ucraina schizzata via dalla zona del 

rublo e che vale poco più della carta straccia. La pensionata conta 
ed II tempo che ci impiega è tutto andato a favore dell'Iperinflazione: 
Il 70 per cento al mese. La pensione dell'anziana signora 6 di 120 
mila karbovanetz, cioè attorno ai tre dollari (sulle cinquemila lire). 
Ancora a novembre valevano sei dollari. Carta straccia, appunto. 
Meno che carta straccia, adesso. L'elemosina, sul marciapiedi 
dell'austera via Kresciatik, serve ad arrotondare. Ed è uno del simboli 

della catastrofe economica dopo appena due anni e mezzo dalla fine 
dell'Urss. Salari divorati dallo spaventoso costo della vita, fabbriche 
e aziende In estinzione per mancanza di materie prime, 
riscaldamenti nelle case razionati, trasmissioni televisive ridotte al 
minimo per risparmio di energia. Questa fotografia dell'Ucraina allo 
stremo, sconvolta anche da divisioni etniche e dissidi religiosi che 
minacciano di spaccare in due il paese, è ben accompagnata anche 
dal risultati di un recente sondaggio. Il 64% degli abitanti ha 
dichiarato che la loro principale occupazione è di «cercare 
materialmente di sopravvivere». 
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~ _ tf! Dagli archivi di Sori ricerche sulla famiglia del grande artista 

Emigrarono dalla riviera ligure 
gli antenati di Pablo Picasso 

j *» , „ v ,yi anagrafe di Mala-
* „ ga il nome completo 

* ^ di Picasso occupa 
più di una nga Pablo Diego José-

Ma I artista spagnolo scelse di chia­
marsi semplicemente Picasso nnun-
ciando anche al cognome del padre 
Ruiz La madre era una Picasso do­
na Maria Picasso y Lopez lo erano il 
nonno e il bisnonno Tommaso Pi­
casso Musante di ongine italiana 
Fin qui si fermavano le indagini sulla 
famiglia del maestro Adesso sappia­
mo che il bisnonno del grande artista 
era nato a Son nel 1787 ed era emi­
grato a Malaga nel 1812 dove sposò 
Maria Cuardeno PaTa La sensazio­
nale scoperta è stata compiuta dai 
responsabili dell associazione cultu­
rale Ardiciocca di Recco sulle tracce 
degli antenati di Matteo Picasso un 
htrattista di una certa fama esente­
mente una passione congenita Eco-
si negli archivi parrocchiali del pie-

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

colo comune rivierasco è uscito fuori 
il nome che corrisponde al bisnonno 
del pittore più famoso del Novecen­
to I ricercatori dell Ardiciocca supe­
rata la fase della sorpresa hanno 
chiesto conferme alla Fondazione Pi­
casso di Malaga che ha indicato prò-
pno in Tomas Picasso Musante il «bi-
sabuelo de Pablo Ruiz Picasso» Dal 
matnmonio con dona Mana nacque­
ro tre figli tra cui Francesco il quale 
sposando a sua volta una Lopez 
metterà al mondo Maria Lopez Pi­
casso madre dell autore di «Guemi-
ca» Nei polverosi scaffali della chie­
sa di Santa Margherita d Antiochia il 
certificato di battesimo porta la data 
del 29 ottobre 1787 Tommaso è fi­
glio di Giovanni Battista di Tomaso e 
di Isabella Musante di Andrea Una 
successione familiare che accresce il 
filone italiano di Picasso tanto che la 

Fondazione di Malaga ha già acqui­
sito gli atti per inserirli nel volume di 
prossima pubblicazione intitolati 
Documentos olvidados» (Docu­

menti familian) Un omaggio che a 
Son hanno preso come un invito ad 
avere più stretti rapporti con la Spa­
gna e Picasso 11 vento di Riviera batte 
incessamele su queste case di pie­
tra Da qui si è sempre guardato al 
mare al Mediterraneo e agli oceani 
Anche Tommaso Picasso scelse il 
mare e I avventura in un epoca in cui 
Genova espandeva la sua anima 
commerciale e marittima Ora che 
I epoca delle grande marmena è fini 
ta lasciando il posto a quella turisti­
ca Son spera di sfruttare al meglio il 
connubio con Picasso E il Comune 
ha già progettato una mostra per la 
pnmavera dedicata ad un giovane 
federico Bozzoli che si direbbe di­

scendente dei Picasso Solo che il 
pittore si trova lontano da Genova 
per motivi ben diversi da quelli che 
alternarono il suo presunto antenato 
Tommaso Picasso Nel 1983 Bozzoli 
è stato arrestato alla frontiera italo-
svizzera con 5 milioni e 560 mila lire 
in tasca mezzo milione in più di 
quanto consentisse I allora legge in 
vigore sull esportazione valutaria In 
carcere per una decina di giorni ri­
messo in libertà il pittore è fuggito 
prima della condanna a otto mesi di 
prigione Da allora ha fatto perdere 
le sue tracce La madre lo insegue 
con i suoi quadri Li ha esposti a 
Montevideo a San Paolo del Brasile 
e in altre città dove è stata segnalata 
la presenza del pittore Un piccolo 
«giallo con quel tanto di ambiguità 
che inquieta Adesso con 1 esposizio­
ne «Aspettando Fedenco» si spera 
che I uomo lanci un segnale Nel no 
me di Picasso appunto 
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ITALIA RADIO LANCIA 
UNA G R A N D E C A M P A G N A DI A B B O N A M E N T I PER 

L 'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN VERSAMENTO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 

DI L. 60.000 (per sei mesi) 
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